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Il programma atomico iraniano, sospetta-
to di puntare alla bomba nucleare, rischia
didiventareilprossimo«casusbelli»inMe-
dioOriente e dintorni

Nei mesi precedenti l’attacco approvato
dall’OnuallaLibiasisostennecheGhedda-
fidisponevadi riservedigasiprite (maitro-
vate) che venivano continuamente spostate

RollaScolari

Tel Aviv I recenti raid di Israele
attorno a Damasco potrebbero
accelerare i tempi di una deci-
sionealla Casa Bianca su un in-
terventoinSiria.Oalmenoque-
stoè quello che pensano alcuni
politici americani. Tra questi
c'è l'ex candidato presidenzia-
le e senatore repubblicano
John McCain che, inter-
vistato da Fox News,
ha spiegato come le
recentiazioniisrae-
liane «metteranno
p r o b a b i l m e n t e
più pressioni all'
Amministrazione
americana per agire».
I timori di una reazione
siriana al raid non si sono
concretizzati e la calma lungo
la frontiera settentrionale di
Israele è stata rotta ieri soltanto
da due colpi di mortaio sparati
dalla Siria e finiti in un campo.

Israele - che non ha confer-
mato l'attacco di domenica -
avrebbe colpito depositi di ar-
miemunizionimaanche,hari-
velatoilNewYorkTimes, batta-
glioni della Guardia Repubbli-
cana. Per fonti mediche siriane
isoldati mortisarebberocento,
42 per fonti dell'opposizione.
La zona bombardata è una del-
le più militarizzate di Dama-
sco. L'apparente facilità con
cui Israele ha raggiunto questi
siti ha innescato a Washington
un dibattito sulla possibilità
che l'America possa portare a
termine un intervento simile.

Dopoleindicazionidiintelli-
genceinternazionalisuunpos-
sibileusodiarmichimicheinSi-
ria da parte del regime, funzio-
nari americani hanno recente-
mente rivelato che l'Ammini-
strazionesistarebbeavvicinan-
do a una decisione: non con-
templa il coinvolgimento di
truppediterra,masoppesal'in-
tervento dell'aviazione o, co-
me ha spiegato giovedì il segre-
tario alla Difesa Chuck Hagel,
forniturediarmiairibelli.Diffi-
cile pensare però che in Consi-
glio di sicurezza Cina e Russia -
dove è oggi il segretario di Stato
John Kerry - voterebbero per
un'azione militare internazio-
nale.

Per la stampa americana una
delle ragioni dello scetticismo
di Washington nei confronti di
una No-fly zone - come quella
impostasullaLibianel2011-sa-
rebbeladifesacontraereasiria-

na. Il capo degli Stati maggiori
americani, il generale Martin
Dempsey, avrebbe più volte ri-
cordato negli incontri alla Casa
Bianca la pericolosità del siste-
ma anti-aereo del regime. Se-
condo gli esperti la difesa anti-
aereasirianaè una delle più so-
fisticate della regione. Le com-
ponenti sono di fabbricazione

russa e l'installazione sarebbe
stata supervisionata dai tecnici
diMosca.Dopotreannidiguer-

ra civile, ha spiegato all'APPie-
ter Wezeman dell'Internatio-
nal Peace Research Institute di
Stoccolma, il sistema più volte
attaccato dai ribelli avrà certo
«buchi», ma resta efficace. No-
nostanteciò, ha detto il senato-
re McCain, «gli israeliani sem-
brano capaci di penetrarlo ab-
bastanzafacilmente»,undetta-

glio che per il repubblicano in-
debolisce le argomentazioni di
chi è contrario a un intervento
aereo. I jet americani, ha detto,
potrebbero colpire il sistema,
le batterie di Patriot dispiegate
in Turchia - dove in queste ore
sul confine con la Siria l'eserci-
to turco tiene manovre militari
- proteggerebbero la No-fly zo-

ne. Gli attacchi israeliani, han-
noscrittoimediainternaziona-
li, sarebbero stati condotti dai
cieli del Libano senza entrare
nello spazio aereo siriano, pro-
prio per evitare la contraerea di
Damasco. I piloti avrebbero
sparato missili aria-terra capa-
cidicolpireobbiettivia60chilo-
metri di distanza.

Se le pressioni su un dubbio-
so Obama per un intervento in
Siria erano intense prima dei
raid,dadomenicasonopiùinsi-
stenti. Sugli schermi di Nbc il
membro del Congresso repub-
blicano Tom Cotton ha detto
che «gli attacchi israeliani indi-
canocheilsistemadidifesarus-
so non è così robusto. Possia-
mofermareAssad».Davantial-
lestessetelecamere,ilsenatore
democratico Patrick Leahy ha
ammesso che l'azione israelia-
nahamostratoladebolezzadel
sistema di difesa siriano.

L’atomica degli ayatollah

Il 6 febbraio2003 il segretariodi StatoUsa
ColinPowellmostròalConsigliodiSicurez-
za dell’Onu una fiala con bacilli di antrace
permotivare l’urgenza di un attacco all’Irak

Le scintille per la «guerra giusta»

L’iprite di Gheddafi

FaustoBiloslavo

L'incubo delle armi chimi-
che non aleggia solo sulla Siria,
maèapparsocomeunospettro
nelle guerre degli ultimi anni
dall'IraqdiSaddamHusseinal-
laLibiadelcolonnelloGhedda-
fi. Servono a convincere l'opi-
nionepubblicacheuninterven-
tomilitareèinevitabile,maqua-
sisempresirivelanoarmifanta-
sma.

L'ultima «bomba» sulle armi

chimiche siriane l'ha lanciata
Carla Del Ponte, ex procurato-
re d'assalto, che fa parte della
Commissione Onu incaricata
di indagare sulle nefandezze
dellaguerracivileinSiria.«Ino-
striinvestigatorineiPaesiconfi-
nanti hanno intervistato vitti-
me, medici e visitato ospedali
da campo - ha dichiarato alla
Tv della Svizzera italiana -. Se-
condo il loro rapporto della
scorsa settimana esistono forti
e concreti sospetti, ma non an-

cora prove incontrovertibili
dell'utilizzo di gas sarin». La te-
mibilearmasarebbestata«usa-
tadairibelli, nondai governati-
vi». Del Ponte ribalta la convin-
zione generale che gli arsenali
chimici,daanniinpossessodel
regime, possono venir usati so-
lodai«cattivoni».Dall'altrapar-
te della barricata dovrebbero
essercii«buoni»,chemaiutiliz-
zerebbero le armi di distruzio-
ne di massa. In realtà nessuno
sa con certezza se e soprattutto

chiabbiausatoigas.Ilpresiden-
te siriano Bashar al Assad e i ri-
bellichevoglionovederlomor-
to si sono accusati a vicenda di
averutilizzatoarmididistruzio-
nedimassasenzariuscireapor-
tarealcunaprovadefinitiva.Gli
attacchifantasmasonotreesa-
rebbero avvenuti fra dicembre
emarzoad Aleppo,HomseDa-
masco, i fronti più caldi.

L'Onu ha in parte smentito il
suo commissario Del Ponte so-
stenendoche «nonci sono pro-
ve conclusive in grado di deter-
minare l'uso delle armi chimi-
che, né dall'una né dall'altra
parte». Lei replica: «Non ho
niente da aggiungere. Vedre-
mo il risultato delle inchieste»
che sarà reso noto il 3 giugno.

Il segretario generale della
Nato, Anders Fogh Rasmus-
sen, alimenta il mistero soste-
nendoche«haavutoindicazio-
ne»dell'impiegodiarmichimi-
che, ma «non esistono prove
consolidate né sulle circostan-
ze,nésuchineabbiafattouso».

I russi, che spalleggiano Da-
masco,mettonolemaniavanti.
Il portavoce del ministero degli
Esteri, Aleksandr Lukashevich
spiega che Mosca è «seriamen-
te preoccupata dai segnali di

preparazione dell'opinione
pubblica mondiale per un pos-
sibile intervento armato».

La Casa Bianca aveva giurato
chela«linearossa»per attacca-
reinSiriaerapropriol'usodiar-
mi chimiche, ma gli Stati Uniti
sono già rimasti scottati dall'
Iraq. Negli anni Ottanta Sad-
damHusseinhausatoigascon-
tro gli iraniani e i curdi. Dopo
l'invasionedelKuwait,l'embar-
go e le ispezioni dell'Onu han-
no ridotto al lumicino gli arse-
nalididistruzioneiracheni.Per
giustificare l'invasione il gene-
raleColinPowelleraandatoall'
Onu mostrando una fialetta di
antrace. Anni dopo si è pentito
dellasceneggiataelostessopre-
sidenteGeorgeW. Bushhaam-
messo«ilfallimentodell'intelli-
gence in Iraq». Gli apocalittici
arsenalinonsonomaistatiusa-
ti contro le forze d'invasione e
neppure trovati.

Altre armi fantasma sono
spuntateconGheddafi,chedu-
rantel'attaccodellaNatoavreb-
be nascosto nel deserto dieci
tonnellatediiprite,ilgasmorta-
le della prima guerra mondia-
le. In realtà il Colonnello aveva
già eliminato il grosso delle ar-
mi chimiche in cambio della fi-
ne dell'ostracismo internazio-
nale, ma questo non servì a sal-
vargli la pelle.

L’inafferrabile fantasma delle armi chimiche
La Del Ponte accusa i ribelli siriani, Onu e Nato smorzano i toni

Dall’Irak alla Libia gli arsenali di gas mortali servirono come «casus belli»

il caso

Powell e le armi segrete di Saddam

NO-FLY ZONE
Le batterie di missili
al confine turco
potrebbero garantirla

Kerry a Roma
vedrà l’inviata
di Israele Livni

MANOVRE
In queste ore i soldati
di Ankara si esercitano
vicino alla frontiera

DOMANI CON BONINO

ATTACCHI AEREI Sfatato il mito della contraerea di Assad

Raid in Siria, Obama perde un alibi
Israele ha colpito Damasco e la temuta reazione non c’è stata. Ora per gli Usa è più difficile restare alla finestra

ALIBI
Una impres-

sionante
immagine del

bombarda-
mento

notturno
israeliano di
un obiettivo
a Damasco
Le recenti

azioni nei cieli
della Siria

smentiscono
quanti

sostenevano
che simili
attacchi

sarebbero
stati respinti

dalla
contraerea

JohnKerry tornaaRomaper la
seconda volta dall’inizio del
suomandato da Segretario di
Stato Usa. Domani e giovedì
avrànonsolo il primocontatto
direttoconilnuovogovernoita-
liano, incontrando il premier
Enrico Letta e il ministro degli
EsteriEmmaBoninoconcuidi-
scuterà i principali dossier in-
ternazionali, tracuiSiriaeMe-
dio Oriente.Ma per Kerry sarà
anche l’occasione di un nuovo
round di incontri - da tenere
proprio a Roma - sul rilancio
del negoziato israelo-palesti-
nese.Dopodiversespoleevisi-
teinMedioOriente,edopol’in-
controdel2maggioaWashin-
gton con Tzipi Livni, ministro
israelianoe coordinatrice del-
le trattativecon ipalestinesi,e
conItzhakMolcho,inviatospe-
cialedelpremierBenyaminNe-
tanyahu per i negoziati, il Di-
partimentodiStatoUsapensa-
di organizzare una nuova riu-
nione, questa volta nella capi-
tale italiana. LaLivniarriveràa
Romatradomaniegiovedì .Eil
nuovo incontro del Segretario
diStatoconinegoziatoriisrae-
liani potrebbe essere allarga-
toanche ai palestinesi.


